FEDERAZIONE REGIONALE DEGLI ORDINI DEI MEDICI CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI DELLA TOSCANA

STATUTO APPROVATO IL 30/01/2005

Articolo 1 – Costituzione

1. E’ costituita la Federazione Regionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Toscana (FTOM), riconosciuta dalla Legge Regionale Toscana n. 50 del 28/09/2004.

2. La sede legale della FTOM è stabilita presso l’Ordine dei Medici della provincia capoluogo di Regione, che assicura il supporto organizzativo necessario.

Articolo 2 – Funzioni

1. La FTOM:

a) rappresenta gli Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri delle provincie toscane nei rapporti con la Regione e svolge al riguardo attività informativa e di collegamento verso gli Ordini provinciali e la Federazione Nazionale;

b) formula pareri e proposte su tematiche d’interesse della professione medica ed odontoiatrica, per l’assistenza e la sanità, comunque riconducibili a competenze della Regione;

c) partecipa alle attività di formazione professionale curriculare, sia per il periodo del tirocinio pre-laurea e per l’esame di stato del corso di medicina e chirurgia, sia per il corso triennale di formazione in medicina generale, sia per le attività di educazione medica continua, rivolte ai medici e agli odontoiatri;

d) designa i propri rappresentanti in seno agli organismi regionali;

e) coordina tutte le iniziative di interesse ordinistico su materie di rilevanza professionale, quale che sia l’ambito di riferimento;

f) sperimenta forme innovative dell’attività dell’Ordine in materia di tutela della professione;

g) collabora partecipa e propone, con altri soggetti pubblici e privati, progetti regionali di interesse comune;

h) si adopera per la risoluzione delle controversie che dovessero intercorrere fra i singoli ordini provinciali e le organizzazioni, fondazioni, enti e istituzioni pubbliche o private e con il servizio sanitario regionale o con le sue proiezioni periferiche sul territorio;

i) riunisce l’Assemblea dei Consigli Direttivi provinciali almeno una volta all’anno, per discutere di temi di carattere professionale generale.
2. Per quanto attiene al processo formativo delle decisioni di cui al comma 1, qualora queste riguardino materie di esclusiva competenza odontoiatrica, la Commissione Odontoiatrica Regionale esprime parere obbligatorio e vincolante.
3. Per la trattazione delle problematiche inerenti la professione odontoiatrica in sede regionale, il Presidente della FTOM o suo delegato è affiancato dal Presidente della Commissione Odontoiatrica Regionale o suo delegato.

Articolo 3 – Consiglio Direttivo

1. Il Consiglio Direttivo della FTOM è composto da:

· i Presidenti degli Ordini provinciali della Toscana;

· il Presidente, il Vice Presidente ed il Segretario della Commissione Odontoiatrica regionale;

che ne sono membri di diritto.

2. Il Consiglio Direttivo è integrato da cinque membri iscritti agli Albi dei Medici Chirurghi della regione, facenti parte dei Consigli Direttivi provinciali, i quali partecipano a pieno titolo all’attività collegiale.

3. Per la discussione di specifiche tematiche, alle riunioni del Consiglio Direttivo possono essere chiamati a partecipare soggetti esterni in qualità di esperti o consulenti, senza diritto di voto.
4. I cinque componenti iscritti agli Albi dei Medici Chirurghi sono designati, in misura direttamente proporzionale con il numero degli iscritti, dalle Commissioni per gli iscritti all’Albo dei Medici Chirurghi degli Ordini provinciali interessate.

5. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono convocate di norma con 30 (trenta) giorni di preavviso, con analitica indicazione degli argomenti posti all’ordine del giorno e completi della documentazione eventualmente inerente e sono valide se è presente la maggioranza dei componenti. Le decisioni sono approvate con il voto favorevole della maggioranza dei presenti, salvo il caso di cui al successivo articolo 7 comma 3. In caso di parità prevale il voto del Presidente. Tutti i componenti possono essere presenti per delega, purchè il delegato sia componente del Consiglio Direttivo del medesimo Ordine provinciale del delegante.

Articolo 4 – Commissione Odontoiatrica regionale

1. La Commissione Odontoiatrica regionale è composta dai Presidenti delle Commissioni per gli iscritti all’Albo degli Odontoiatri della Toscana che ne sono membri di diritto.

2. La Commissione è integrata da cinque membri iscritti agli Albi degli Odontoiatri della regione, i quali partecipano a pieno titolo all’attività collegiale, senza diritto di voto, tranne il caso in cui ricoprano cariche elettive. Tali cinque componenti sono designati, in misura direttamente proporzionale con il numero degli iscritti, dalle Commissioni per gli iscritti all’Albo degli Odontoiatri degli Ordini provinciali interessati.

3. I membri della Commissione Odontoiatrica regionale con diritto di voto eleggono il Presidente, il Vice Presidente ed un Segretario.

4. Tutti i componenti della Commissione Odontoiatrica regionale sono eleggibili, sia membri di diritto che cooptati.

5. Per la discussione di specifiche tematiche, alle riunioni della Commissione Odontoiatrica regionale possono essere chiamati a partecipare soggetti esterni in qualità di esperti o consulenti, senza diritto di voto.

6. Le riunioni della Commissione Odontoiatrica regionale sono valide se è presente la maggioranza dei membri con diritto di voto. Le decisioni sono approvate con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente. I componenti con diritto di voto possono essere presenti per delega, purchè il delegato faccia parte della stessa Commissione Odontoiatrica provinciale del delegante.

Articolo 5 – Organi rappresentativi

1. I membri del Consiglio Direttivo eleggono:

· il Presidente, al quale compete la rappresentanza legale della FTOM e la cura nell’esecuzione delle deliberazioni adottate. Il Presidente o suo delegato partecipa alla Commissione regionale delle professioni e delle associazioni, di cui all’art. 4 della Legge Regionale n. 50 del 28/09/2004;

· due Vice Presidenti, dei quali uno iscritto all’Albo degli Odontoiatri, il cui nominativo viene eletto nell’ambito dei candidati proposti dalla Commissione Odontoiatrica Regionale;

· il Segretario con il compito di curare la tenuta dei registri e degli atti della FTOM;

· il Tesoriere con il compito di curare la gestione delle entrate e delle uscite della FTOM.

2. Le elezioni degli organi rappresentativi sono valide qualora gli eletti conseguano un numero di preferenze pari alla maggioranza degli aventi diritto al voto.

Articolo 6 – Collegio dei Revisori dei Conti

1. Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre membri, di cui uno con funzioni di Presidente.

2. I componenti del Collegio sono eletti dal Consiglio Direttivo tra i nominativi segnalati dagli Ordini della Regione, nel numero di uno per Ordine e facenti parte del Collegio dei Revisori dell’Ordine proponente.

Articolo 7 - Finanziamento

1. Per il funzionamento della FTOM, ogni Ordine provinciale contribuisce in ragione del numero dei propri iscritti rilevato alla data del 31 dicembre di ogni anno.

2. L’entità del contributo per ogni singolo iscritto viene determinata dal Consiglio Direttivo della FTOM in misura necessaria per le esigenze di costituzione e funzionamento

3. Le decisioni che comportano impegni di spesa a carico della FTOM devono essere approvate con la maggioranza dei tre quarti dei presenti.

Articolo 8 - Durata in carica

1. Gli organi della FTOM durano in carica tre anni, corrispondenti al periodo di durata degli organi collegiali degli Ordini provinciali.

Articolo 9 – Norma di rinvio

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, si applicano le norme sul funzionamento degli Ordini provinciali in quanto applicabili.

Norma finale

1. Per la piena esecutività del presente Statuto, è necessario che ogni Ordine provinciale ne deliberi il recepimento, entro novanta giorni dalla approvazione, ai sensi dell’art. 35 del DPR 05/04/1950 n. 221.
Norma transitoria n. 1

1. In deroga a quanto previsto dall’art. 8 del presente Statuto, fino al 31 dicembre 2005, data entro la quale dovranno essere rinnovati i Consigli Direttivi degli Ordini provinciali, restano in carica gli organi rappresentativi eletti ai sensi del Regolamento provvisorio del 9 aprile 2000.
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